ATTIVITA’ SVOLTA N. 2

     Progetto            “Quo vadis? Laboratorio di ricerca azione per l’orientamento alla persona”
ITALIANO: Sabato 3 marzo 2007


Docente: Prof. De Niccolò

Tutor d’aula: Prof. ssa Formica Emilia

Ore: dalle 8,00 alle 10,00


Luogo di svolgimento: Aula scolastica
L’Insegnante distribuisce un foglio bianco a ciascun alunno chiedendo di continuare il testo
“Quella volta che…”










NOTA: Gli alunni che hanno consegnato il foglio in bianco al termine dell’attività sono seduti tutti nei banchi disposti sulla sinistra. L’alunno che ha consegnato in bianco ma ha dialogato con l’insegnante è seduto da solo nel banco disposto a destra. I fogli che sono stati evidenziati sono i testi dei ragazzi seguiti dal Quo Vadis.

Quella volta per la prima volta che l’Italia a vinto i mondiali vidi segnare con successo il coll di rigore da Fabio Grosso all’ultimo minuto della partita.


E così tirammo un sospiro di soglievo e iniziammo a festeggiare la vittoria dell’Italia.





Una volta io e i miei in un giorno caldo d’estate siamo andati girando con le bisi come una specie di gita. Siamo partiti da Lucera e siamo passati per Pieta Montecorvino che sono 20 Km. Per la strada di campagna l’aria era molto fresca. Il gruppo arrivato al paese si è fermato è abbiamo fatto una sosta poi ci siamo incamminati di nuovo e siamo arrivati di nuovo a Lucera tutti stanchii e sudati. E’ stata un esperienza bella e mi sono molto divertito.





Un giorno d’estate io e i miei amici andammo a fare una gita con le bici. Partemmo da Lucera e andammo a Pietra Montecorvino. Faceva molto caldo e la strada era tutta in salita. Arrivati a Pietra andammo in un bar dove ci siamo riposati.





Finito il terzo anno della scuola media, superati gli esami, ho preso la scelta per il mio futuro. Mi sono iscritto all’istituto tecnico per Geometri. Questa scelta è stata fondamentale per me. Ho scelto questo istituto perché si esce prima, si fanno più o meno le materia che ho sempre studiato e soprattutto la cosa che mi piace di più, che è la mia passione è il disegno tecnico e anche artistico. Da quando ero piccolo ho avuto questa passione. Ogni persona ha delle doti speciali e queste doti sono dei doni. Saper disegnare per me è un dono molto bello di cui io sono molto felice di possedere.





Il giorno 31 Dicembre 2006 per le 22:00 circa io e i miei amici ci siamo radunati in un garage. Io purtroppo un giorno prima ero influenzato, quindi ho fatto di tutto per coprirmi e riprendermi.


All’inizio abbiamo mangiato tutto ciò che avevamo comprato, e quando arrivata la mezzanotte, noi e gli abitanti circostanti di siamo divertiti a sparare i fuochi che avevamo comprato. Subito dopo abbiamo brindato ha un buon e felice anno 2007. Per le 05:00 noi tutti ci siamo salutati e ce ne siamo andati.





Quel giovedì notte ero molto emozionato per la partenza. Avevo aspettato quella notte da più di 4 mesi e finalmente è arrivata la gita di 3° media. Io e i miei compagni eravamo felicissimi restare 4 giorni fuori casa senza genitori a dormire tre notti in albergo da soli, già immagginavo la commedia e come ci saremo divertiti. Nel pulman quella notte ci siamo divertiti facendo scherzi ai compagni che dormivano. Arrivati a Venezia abbiamo visitato quei noiosi monumenti, chiese e palazzi. La parte più bella del giorno era arrivata il pernottamento in albergo. Io e i miei migliori amici abbiamo scelto una camera. Verso le 10,00 abbiamo fatto una guerra di cuscini e della porta ci siamo visti arrivare l’albergatore e di seguito i prof.; tutti noi ci siamo infilati nel letto facendo finta di dormire ma i prof. ci anno visto e abbiamo preso un rimprovero. Dopo 15 minuti abbiamo ricominciato ma davanti alla porta c’era un prof. che faceva la guardia e siamo costretti a dormire. 


La mattina seguente verso le 7,30 i prof. bussa la porta ma nessuno apre, il prof. entra e per circa mezz’ora ci chiama ma senza che nessuno si alza. Il prof. ci ha trascinato giù a fare colazione e abbiamo iniziato il noioso percorso dei monumenti…





Quella volta che ho trovato 10 € nella tasca dei pantaloni. Come li potevo spendere, comprando qualcosa per me, comprando una busta di patatine? No. Appena uscito da casa, andai a chiamare un mio amico. Arrivato ad un bar vicino gli offri 5 € per comprarsi quello che vuole, visto che non aveva soldi…Dopo questo, anche lui mi presta qualcosa.





Il giorno 09/07/06, per me è stato uno dei giorni più importanti della mia vita. Io e la mia comitiva, ci siamo riuniti nel garage di un mio amico, per guardare la finale dei mondiali in Germania tra Italia e Francia. Dopo sei minuti, è Zidane a segnare la prima rete su rigore. La partita era iniziata da poco, e noi eravamo già dispiaciuti, ma dopo circa venti minuti giustizia è fatta; Andrea Pirlo va a crossare dalla bandierina, il pallone entra nella mischia e Marco Materazzi colpisce la palla con uno splendido colpo di testa. Al 47°, l’arbitro manda entrambe le squadre negli spogliatoi.


Nella prima mezz’ora del secondo tempi non c’è stata nessuna azione importante, ma all’83°, il giocatore francese Zinedine Zidane colpisce al petto l’Italiano Marco Materazzi. Questo brutto gesto gli è costato il cartellino rosso; la Francia gioca i dieci giocatori…….





Pochi giorni fa siamo scesi in una zona di Lucera chiamata IRCH per andare a vedere persone con i motocross. Così mentre scendevamo un mio amico e caduto e a strisciato di sedere a terra per quasi 1 Km. Così lo abbiamo preso in giro per due ore…





Una volta mi è successo che andando a casa di un amico, lungo il tragitto ho trovato 50 euro. All’inizio credevo fosse una cartaccia, ma più mi avvicinavo più sembravano soldi, ho frenato con tutti e 2 i freni dato che ero con la bibi, mi sono fermato e li ho presi; una signora che era proprio di fronte a quei soldi e fino ad allora non li aveva visti ci è rimasta malissimo, mettendo scuse di ogni genere, ma non la ascoltai e corsi verso casa





Il mio 1° salasso: era ottobre, eravamo in 3, io, mio fratello ed un mio amico, 8:30 alla villa, seduti su una panchina, alle 9:00 ci siamo mangiati il panino, 10:00 siamo andati in sala giochi ed abbiamo giocato al RALLY, ore 10:30 un giro dentro Lucera, arrivata l’ora del pulman siamo saliti e siamo tornati al paese.





A Pasqua dell’anno scorso io e i miei amici della Scuola Calcio siamo partiti per Milano per disputare un torneo di Calcio. Quando siamo arrivati ci siamo recati verso un Hotel abbiamo mangiato e siamo andati a letto. La mattina del giorno seguente siamo andati a Milanello per fare questo torneo ma abbiamo avuto un altra opportunità cioè fare un provino con il Milan è così ci siamo impegnati affondo per far parte di quel gruppo ma non ci siamo riusciti per un soffio perché abbiamo fatto degli errori, noi non ci siamo arresi così con lo spirito giusto abbiamo vinto il torneo ed io in quel torneo vinsi la coppa di miglior giocatore e rimasi molto soddisfatto di me stesso. Il giorno della partenza per Lucera siamo andati a vedere i giocatori dell’Inter e mi sono fatto anche delle foto con loro e rimasi molto contento  è questa per me è un esperienzza indimenticabile.





Una cosa che mi è molto rimasta impressa è stata quando sono andato ad un parco divertimenti che si trova a Felifonte è stato bellissimo perché ho provato delle emozioni che mai ho provato e in nessun modo. La prima è stata quando ci hanno fatto mettere gli impermeabili per salire su un tronco che prima saliva su una ripida salita per poi riscendere molto veloce. L’emozione che ho provato è stata molto forte perché per effetto dell’accelerazione ho sentito il cuore in gola e non ho avuto neanche le forze per respirare. Una volta sceso volevo subito risalire una altra volta.


Poi siamo andati verso le torri di ferro con alla base un cerchio con circa una ventina di posti a sedere. Quando l’ho visto avevo una voglia matta di provarlo. Infatti sono stato una dei primi a sedermi sulla giostra chiamata la torre della morte. Quando ci sedemmo ci calarono dei tubolari che avevano la funzione di cinture di sicurezza. La giostra partì con un’accelerazione tale che la testa fu spinta con una forza che non mi permise di alzarla. Quando siamo scesi mi promisi che ci dovevo ritornare quando ero diventato più grande.





Quella volta che ho rotto la bici e stata una tragedia. Stavo facendo rally con la bici nuova, mi sentivo alla grande, i freni andavano una meraviglia, ad un certo punto ho preso un fosso molto profondo. Si è piegata la ruota e sono andato a sbattere contro il muro, avevo dei lividi grandi quanto un pugno, e mi sono dovuto mettere 7 punti al ginocchio. La bici in compenso era messa piuttosto bene ma io ero tutto ammaccato.





(L’alunno comunica all’insegnante che non vuole scriver . L’insegnante chiede di potersi sedere  affianco all’alunno visto che il posto è libero per parlare un pò e poco dopo  alla richiesta di spiegare il perché del suo comportamento l’alunno afferma che “fare i compiti non mi piace, questa scuola non mi piace”. Il dialogo continua con la domanda dell’insegnante “perché questa scuola non ti piace?” la risposta dell’alunno è “non l’ho scelta io, a me piace la meccanica, volevo iscrivermi all’Industriale, mi piacciono i motori, hanno scelto i miei genitori…”)                                                     











Quella volta che …





Quella volta che …





Quella volta che …











“Quella volta che…”




















